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La recita Dc-Psi 
formalmente rigettate. 

L'alternanza che respinge 
a Roma, Craxl la Invoca In
vece per Palermo, dove il Psi 
presenta la candidatura di 
Launcella alla guida della 
giunta regionale. Ne racco
glie sarcasmi e invettive da 
parte di De Mita: il prossimo 
voto — dice il segretario del
la De — potrà semmai ali
mentare qualche Illusione 
ma non alterare i dati della 
realta attuale.. Quanto poi 
alla candidatura Launcella. 
si tratta di «un anziano espo
nente del passato del Psi E 
un po' come se la De propo
nesse una mummia in nome-
dei rinnovamento» Questo e 
il tenore del -messaggio poli-
t iro. lane iato dai capi di quel 
pentapartito che pretende — 
con o sen?a l'alternanza — di 
continuare a governare la 
.Sicilia 

Il giudi/io passera tra po
che ore agli eiettori siciliani 
E a loro, e a tutte le forze ani
mate, anche d( litro la De, da 
propositi di progrt sso, che si 
v rivolto ieri Paolo Rufaltni. 
presidente della Commissio
ne centrale di controllo del 
Pei, in un comi/ io ad Agri
gento. «bisogna mandare 

avanti — ha detto Bufallnl 
— la ricostruzione di un pro
cesso unitario tra tutte le 
forze progressiste e autenti
camente autonomist iche, li
quidando una volta per tutte 
ogni preclusione pregiudi
ziale verso il Pei, e dunque 
respingendo la demltiana ri
proposta del "preambolo" o 
esclusione dei comunisti . Il 
Pei deve partecipare, con pa
ri dignità, e col peso corri
spondente alla propria in
fluenza elettorale, al gover
no della Regione. . 

Ecco perché c'è bisogno di 
accrescere la forza dei c o m u 
nisti: perché «si formi un 
nuovo governo veramente 
autonomist icodel la Sicilia, o 
perché il Pei eserciti la sua 
funzione di opposizione co
struttiva con efficacia anco
ra maggiore. Ciò significa — 
ha concluso Bufalini — ren
dere più solida la pace e la 
sicurezza, approfondire la 
democrazia, combattere ri
so lutamente mafia e crimi
nalità, assicurare sviluppo e 
dare lavoro ai giovani e a 
tutti, sollevare l 'autonomia 
dalla crisi profonda in cui è 
stata gettata*. 

Antonio Caprarica 

Chirelli 
A II Tg 2 da Ieri l'altro è 

diretto da Antonio Ohi* 
retti (auguri — sinceri — di 
buon lavoro, naturalmente). 
Q Antonio Chirelli tino al 

giorno prima di assu-
mere questo Incarico, rico
priva un altro incarico im
portante: capo dell'ufficio 
stampa della Presidenza del 
Consiglio. 

A / / Tg 2, Ieri, nella sua 
edizione delle 20, ha of

ferto agli spettatori, come 
prima 'notizia; una lunga 
intervista al sottosegretario 
alla Presidenza del Consi
glio, nel corso della quale, a 
quattro giorni dal voto In Si
cilia, la Presidenza del Con
siglio prometteva molte buo
ne cose agli elettori siciliani. 

Alle 23 un servizio di dieci 
minuti sulle elezioni in Sici
lia da cui risultava che nell'i
sola parlano soltanto De Mi
ta, Andreotti e Craxl. Non 
una parola sul discorso di 
Natta ad Avola. 

Sommando i punti uno. 
due e tre si ottiene questa 
conclusione: non è un com
portamento molto serio. 

Lama: un programma comune della sinistra 
MILAN'O — «Un programma comune con il 
P.si individuando fin da ora i contenuti es
senziali di un governo progressista-. Cosi ha 
detto Luciano Lama, parlando a Sesto San 
Giovanni, nel corso di una manifestazione 
promossa dal Pei dopo l' insediamento della 
giunta comunale PCI-PSI I comunist i , ha ag
giunto Lama, non faranno parte di un gover

no nazionale che faccia a meno del socialisti. 
E ancora: -Noi s iamo per l'alternativa, per un 
governo di cambiamento , ma a questo punto 
tocca ai compagni socialisti dire che cosa vo
gliono fare del pentapartito». .Realizzare in 
Italia una collaborazione molto stretta e 
continuativa fra Pei e Psi — ha concluso La
ma — e una necessità se si vuole essere dav
vero parte integrante della sinistra europea». 

GENOVA — Il giovane tedesco arrestato ieri in aula 

Un italiano su cinque 
vista •Italiano e oltre-. An
notava De Mauro- •Utiliz
zando accortamente recenti 
.sondaggi della Dosa. Stefa
no Cìensim ci dice che e ri
dotta a poco più del 20% la 
massa di coloro che usano 
sempre e solo uno dei dialet
ti. e mai l'italiano, in nessu
na circostanza- (dati, calcoli 
e riflessioni di Gensmi sono 
nel suo contributo -Che lin
gua parliamo?; al recente 
volume degli Editori Riuniti, 
'Profili dell'Italia repubbli
cana'). La cifra conferma il 
dato di Sylos Labini. Chi. in
fatti, non sa usarealtro che il 
dialetto, quasi certamente 
appartiene alla sacca semi-
sommersa dell'analfabeti
smo. Terza e ultima fonte. 
l'indagine Istat sulla diffu

sione della lettura. Secca
mente informa che il 22,1% 
degli italiani non legge mai 
nulla, è totalmente estraneo 
alla carta stampata, giornali 
o libri che siano. Come si ve
de. una pesante ricorrenza 
quel -duro- 20 per cento. 

•Come possiamo pensare 
— si chiede Raffaele Simone 
— che queste tre cifre, così 
somiglianti tra di loro da pa
rere quasi variazioni di uno 
stesso valore, non si riferi
scano alla stessa parte della 
popolazione? Come non cre
dere che ci sia un quinto de
gli italiani che non sa legge
re, non conosce (forse) una 
parola di italiano e, perciò, 
non ha mai preso In mano 
una pagina stampata?: 

Se le cose stanno cosi non 
deve sorprendere che i tassi 

di diffusione della lettura in 
Italia rimangano costanti 
negli anni. Dai dati della ri
levazione Istat sulla lettura 
si rica va che sono oltre quat
tro milioni (pan al 21,1%) le 
famiglie italiane che non 
possiedono neppure un libro, 
e che soltanto il 29,7% di ita
liani leggono un giornale 
tutti i giorni. 

•Non stupisce — aggiunge 
Simone — che molti giovani, 
non trovando in casa, spesso, 
neppure un libro, e non tro
vando a scuola nessuna buo
na ragione per cercarne e per 
leggerne, regrediscano verso 
altre forme, sicuramente più 
primitive, di fruizione cultu
rale (come la musica giova
nile e il visivo): 

Carmine De Luca 

Rissa nell'aula bunker 
Ma e soltanto un att imo, poi 
i quattro giovani vengono 
sommersi da un nugolo di 
mani. Il presidente Lino 
Montcvcrde. con calma, or
dina: «Fate sgombrare e su
bito-, ma lo dice con molta 
tranquillità e senza isteri

smi. E però davvero compli
cato portare via i quattro: si 
dibattono, si ge t tano per ter
ra a corpo morto e tirano cal
ci e pugni. Tra carabinieri. 
• inneggiaton- , fotografi. 
giornalisti e teleoperaton, in 
mezzo ad una confusione in

descrivibile, nasce un vero e 
proprio parapiglia. I quattro, 
infatti, devono essere tra
sportati di peso al piano di 
sopra, nelle camere di s i cu
rezza. Quella specie di rissa 
g igantesca dura, così, abba
stanza a lungo. Anche per

ché, I quattro, senza sapere 
niente, giunti In matt inata 
dalla Germania, erano anda
ti a sedersi proprio al le spalle 
del console americano Ri
chard Higgins che segue I la
vori e che. per t imore di un 
attentato, era schizzato via 
In un baleno, tallonato da 
decine di agenti. Poi, final
mente, torna la ca lma e la 
Corte può entrare In camera 
di consigl io per decidere sul
le eccezioni degli avvocati. 

Il processo era iniziato 
puntunlmente alle 9, in mez
zo ad eccezionali misure di 
sicurezza: strade d'accesso al 
Palazzo di Giustizia, nel cuo
re della città, totalmente 
bloccate, elicotteri in volo, 
mil le controlli con il metal 
detector e così via. All'inter
no, poi, ancora controlli lun
ghi e meticolosi. I giornali
sti. quasi duecento (decine e 
decine di americani, france
si, tedeschi, spagnoli) con 
molta fatica possono final
mente prendere posto. Sui 
tavoli, trovano una vera e 
propria ordinanza nella qua
le (mai visto niente di s imile 
in altre città), in base al codi
ce, sj spiega l' importanza 
della s tampa, in quanto rap
presentante dell'opinione 
pubblica che ha diritto di se 
guire il d ibatt imento in ogni 
fase. Gli imputati sono già 
stati s istemati in quattro 
gabbie, con vetri laterali a 
prova di prolettile. Ecco Ma-
gied AI Molqi che uccise bru
ta lmente Leon Kiinghoffer: 
battetti appena accennati , 
cerca di apparire comunque 
il «duro» del la situazione. Poi 
ecco Ibrahim Abdelatif (che i 
marinai napoletani della 
•Achille Lauro» ch iamano 
•Rambo») e quindi Ahmad Al 
Assedi (il cosiddetto «penti
to» e autentico palest inese 
dell'Olp). Il quarto in aula è 
M o h a m m e d Issa Abbas, c u 
g ino dei più famoso Abu Ab
bas, nemico giurato di Ara-
fat e organizzatore 
deU*«impresa» e armiere del 
gruppo. Il quinto è Mohawat 
Gandura, ambigua figura di 
trafficante e •informatore». 
Manca, invece. Bassan Al 

Ashkner che all'epoca dei 
fatti era minorenne e che sa
rà, appunto, giudicato dal 
tribunale dei minori. Gli im
putati, in totale, sono quin
dici e non c'è, ovviamente, 
Abu Abbas che alcuni dicono 
sempre att ivissimo, sot to la 
protezione di Gheddafi. Ieri, 
in un'intervista alla rete te
levisiva americana Nbc, Ab
bas ha ripetuto che obiettivo 
dell'azione non era seque
strare la «Lauro» ma colpire 
il porto israeliano di Ashod, 
dove la nave doveva fare sca
lo. «Le istruzioni impartite — 
afferma Abbas — erano 
chiare, nessun civile doveva 
venire coinvolto». I fatti, co
m e si sa , andarono in m o d o 
ben diverso. 

In aula fanno la loro c o m 
parsa, per pochi minuti , an
che il comandante della 
«Lauro» Gerardo De Rosa. 
un buon numero di passeg
geri di quel terribile viaggio 
e poi marinai , camerieri, 
motoristi , marconist i . In
s o m m a , tutto quel gruppo di 
personaggi che compongo
no, di solito, la «grande fami
glia» di una nave passeggeri 
in crociera. Ovviamente , co
me previsto, dopo il g iura
mento dei giudici popolari, si 
provvede alla costituzione 
delle parti. L'on. Alfredo 
Biondi, ex segretario libera
le. è parte civile per la figlia 
d i Kiinghoffer (la mogl ie è 
morta qualche tempo fa); 
l 'avvocato Edoardo Ascari Io 
è per la «Flotta Lauro» e Ore
ste Terracini (figlio del no 
stro indimenticato compa
gno) vorrebbe costituirsi 
parte civile per conto del
l'Associazione internaziona
le giuristi ebrei. Poi, ci sono 
uno s tuolo di avvocati d'uffi
cio per gli imputati presenti 
e assenti . Abu Abbas, capo 
del Flp, è rappresentato dal
l 'avvocato Lazzaro Bori che 
fa capire ai giornalisti di s a 
perla lunga. Chiede ai g iudi
ci di convocare Andreotti per 
parlare della «trattativa» tra 
il governo ital iano e Arafat e 
per sapere tutto del dirotta
mento dell'aereo egiziano, a 
Sigonella. Tra tutti questi 

avvocati , prima che la Corte 
si ritiri, si discute a lungo, 
s tranamente , su come tenere 
fuori la politica da questo 
processo, badando so lo ai 
fatti. La prima doccia fredda 
su questo a t tegg iamento vie
ne proprio dall' imprevisto 
«intervento» in aula dei quat
tro giovani tedeschi solidali 
con la Palestina. Sul le diver
se eccezioni, dopo tre ore di 
camera di consiglio, la Corte 
respinge tutto e decide di an
dare avanti . Andreotti, forse 
— spiega il presidente — sa
rà ascoltato più in qua. Nien
te cost ituzione di parte civi
le, comunque , per i giuristi 
ebrei: la Corte spiega che 
Kiinghoffer fu ucciso c o m e 
cittadino americano e non 
come ebreo. I dirottatori del
la «Lauro» non seppero mai 
di questo «dettaglio». Oggi, 
toccherà agli accusati ri
spondere alle domande. L'in
terprete arabo ha intanto 
chiesto ai giornalisti di scri
vere che le autorità italiane 
non h a n n o mai voluto dare 
in cella, ai dirottatori della 
«Lauro», una copia del Cora
no, il «libro santo» dell 'Islam, 
come era s tato richiesto. «È 
una inuti le cattiveria — 
spiega l'interprete — scrive
telo per favore». 

Whidimiro Settimelli 

Minacce 
all'Italia 
da Beirut 

B E I R U T — Un comunicato , 
dettato al telefono d a u n se 
dicente portavoce 
dell' .Organizzazione di Abu 
Abbas» a Beirut, minacc ia il 
governo ital iano per «qual
siasi provvedimento o deci
s ione presi contro i guerri
glieri deU'«Achil!e Lauro». In 
ambienti giornalistici e poli
tici della capitale l ibanese si 
nutrono dubbi circa l 'auten
ticità delie minacce. 

Sentenza Chinnici 
ne del magistrati per le que
stioni più complesse o se. In
vece, dovesse proporsl una 
riforma sulla composizione 
del collegi giudicanti. Uno 
del maggiori studiosi del 
processo penale, Mario Chia
varlo, intervenendo a propo
sito di questa polemica, ha 
proposto che «si affrontino 
pero egualmente i problemi 
anche ipiù delicati, che la vi
cenda propone o ripropone; 
non ultimi quelli, più gene
rali. di ordinamento giudi
ziario relativi ai criteri di 
composizione dei collegi giu
dicanti: 

Probabilmente questo — 
che è il vero significato del
l'iniziativa — andava chiari
to contestualmente alla pre
sentazione della interroga
zione. Ma alla luce del testo e 
della intera nostra politica 
della giustizia. Il suo signifi
cato avrebbe dovuto essere 
chiaro. Ha nociuto forse un 
clima di sospetto che a vvolge 
I rapporti tra politici e giudi

ci. Ma questa richiesta di do
cumenti al ministro della 
Giustizia, fatta da alcuni se
natori della Repubblica, me
diante l'esercl/lo di una le
gittima prerogativa parla
mentare. è agli antipodi del 
giudizi offen sì vi ed in timida -
tori che sono stati pronun
ciati contro la magistratura 
da esponenti di altre torse 
politiche. appartenenti alla 
maggioranza o, addirittura, 
all'Esecutivo. 

Ecco, dunque, il problema 
più generale e di fondo Qua -
li sono 1 do veri del pa ria in < n -
tari nei confronti dei p.,« •.< 
quando un provvedimenti, 
giudiziario .su fatti di gì.inde 
rilevanza suscita si uni irlo. 
interrogativi, dubbi1' 

Noi comunisti lottla/no 
per una magistratura indi
pendente da ogni mtidi/1', 
namento. In nessun mudo ..i 
incrinata l'autonomia ili 
giudizio del mugisti.tti, U 
sentenze non devono u m n 
In alcun conto le emozioni e 

le aspettative dell'opinione 
pubblica. Ma noi comunisti 
lo t tla ino con tempora ne a -
mente [HT un Parlamento 
nella pieni zza delle .sue fun
zioni. Crediamo che un Par
lamento abbia II do\ere di 
dare un .suo diclslvo contri
buto per rispondere nel mo
do più giusto agli Interroga
tivi di ll'opinioiii pubblua e 
di proponi soluzioni per l 
profili ini i he qui gli ioti rro-
gu ti vi propongono. • • usa lu
tei li un ti> III '••.' hr.i :e e am
pi ti ti/t di altri organi 

.'.< la .i.t 'iiiadii tinto
ri i omunr.u p< i .idi tnfjiere 
alle loto fu/i/.oni i o AllllZ.lO-
n.ili non inil.ii Li jnu ri-
• pondi i ii ., ', ,< 'i principi. 
:i )/,•!,'ni ' / ; . ; / l'.iiti inati-
z.'i l.'uf, '., .n't rr -u.-.a irme
li f'., ',..' • .:< <,',< / ir,i r/ia. 
noi, •-, o '.'< / *. ' / ' / /o i ornpo-
nt liti di .ri., i f,'jz.one de-
iti'jt r.il • a, rr, i della i ,tl\u-
SlOtii '.(< . i 

Luciano Violante 

Ed ora l'Italia s'è desta 
hnsto- dispiace che sia stata 
una sconfitto netta e dolorosa a 
colmare In misura; ma almeno 
si dovrà ricominciare a parlare 
di calcio e non più di mitologia. 

L'eliminazione dell'Italia, 
avvenuta per manifesta infe
riorità, non si presta affatto a 
polemiche esagitate. Tutta la 
critica ha già ampiamente sot
tolineato come i ventidue por
tati da Bearzot, con la sola ec
cezione, forse, di Donadoni che 
doveva esserci e Rossi che non 
dovevo, fossero liene o male il 
fior fiore del calcio nazionale; 
tutti hanno detto e sottoscritto 
che la formazione schierata fin 
qui dal et era la meno peggio. 
Attaccarsi, adesso, a dettogli — 
importanti in sé, ma assoluta
mente ininfluenti nella visione 
d'assieme — come l'immissio
ne in extremis di Baresi o la 
pochezza di Galli, vorrebbe di
re ciurlare nel manico. 

E vero, Bearzot preferendo 
Baresi a Di Gennaro ha scon
fessato due anni di lavoro, to
gliendo al centro campo il pur 
modesto ragionatore del Vero
na in favore di un guastatore 
che non è stato in grado di gua
stare che le speranze degli az
zurri. Ma questa incertezza sul 
filo di lana può significare sol
tanto una cosa: che lo stesso 
Bearzot — e certo non aveva 
mai fatto proclami di segno 
contrario — era conscio della 
modestia della squadra. Insi
steva sulla preparazione fìsica 
proprio per far capire che non 
c'era molto altro su cui insiste
re: e anche quella, alla fine, ha 
mostrato la corda, perché non 
si è mai vista una squadra che 
riesca ad avere gambe non 
avendo testa. 

Mai sconfitta fu più limpida. 
E ha fatto bene Bearzot, dopo 
la partita, a dire con voce meno 
bofonchiarne del solito che chi 
nello sport non mette in pre
ventivo le sconfitte, è solo un 
povero di spirito. Ciò nono
stante, prepariamoci • ugual
mente a un piccolo festival del
lo sciacallaggio. Gli stessi che 
pomparono come forsennati la 

vittoria di Madrid, por tenere 
allegri i lettori adesso sputi-
ranno sulla sconfitto di Citta 
del Messico, andando a frugare 
tra i rifiuti abbandonati sul 
campo per scovare «le ragioni 
segrete della disfatta.. Certi ar
ticoli e certi titoli prossimi ven
turi già sembra di averli Ietti, il 
tale accusa il tal'altro, tizio ri
velo che già prima di partire sa
peva che la squadra era sbaglia
ta, caio sostiene che se avesse 
giocato lui Platini sarebbe sta
to ridotto a uno zerbino Tutte 
balle. La Nazionale italiana ha 
giocato secondo le sue attuali, 
scadenti possibilità, e giusta
mente è stata eliminata: questa 
è l'unica verità. 

La sola discussione seria — 
Speriamo non si trasformi in 
una discussione do taverna — 
potrebbe riguardare gli stranie
ri. Già il presidente federale 
Sordtllo, dopo la sconfitta, ne 
ha fatto cenno, come chi chiude 
le porte dopo che i buoi sono 
scappati: è fuori di dubbio che 
l'ondata di giocatori stranieri 
scesi in Italia non abbia giovato 
alla crescita del nostro vivaio di 
talenti. Che i Platini e i Mara-
dona possano avere insegnato 
qualcosa a qualcuno è indub
bio; ma che i Luther Blissett e i 
Juary abbiano rubato il posto a 
qualche giovanottone italiano. 
è roba da Tribunale Russell. 

Adesso inizia il tempo dei ri
pensamenti. Se qualche unto
rello, domani mattina, volesse 
attendere gli azzurri munito di 
ortaggi, sappia che sbaglia ber
saglio. Si rivolgano, piuttosto, i 
malumori del popolo tifoso, 
contro il grottesco e smodato 
indotto che ha prosperato at
torno alla Nazionale a partire 
dal dopo-Spagna. Contro i mi
liardi spesi alla cieca da presi
denti demagoghi, regalati agli 
esosi piazzisti che vendono cal
ciatori stranieri; contro il que
rulo, ossessivo battage pubbli
citario che ha voluto farci cre
dere che Nela e Bergomi faccia
no «immagine italiana» più di 
quanti si fanno un mazzo cos'i 
lavorando nelle fabbriche e ne-

l'h uffici, contro I mirrdibile 
«irto di cialtroni e di mi l iar i 
(he circonda la Na/ion ile. le 
stfs-(- fatte da cattiva corame-
dia all'italiana che alimi titano 
il giro del totonero I tifoni sem
pre pronti a digerire tutto in 
cambio dell'elemosina di una 
vittoria, approfittino di questa 
utile sconfitta per chiedere che 
i giocatori venduti e i preciden
ti corruttori si tolgano dalle 
scatole. Una nazionale forte si 
può sempre ricostruire. L'n 
cuore pulito non si compra al 
mercato, nemmeno con tutti i 
miliardi del mondo. 

Michele Serra 
P.S. — Il Mundial continua. 
La specificazione non sem
bri oziosa È dedicata al tanti 
che, laggiù in Italia, vedono 
nel calcio soprattutto l'occa
s ione per sfoderare bandie-
roni e tonsillone, arrampi
candosi su monumenti e 
qualsivoglia arredi urbani 
per vociare evviva evviva 
noi, abbasso abbasso gli al
tri. Qualcuno li informi, per 
cortesia, che qui in Messico 
s o n o rimaste otto squadre, 
tutte degne e simpatiche. Se 
non hanno di meglio da fare, 
possono trascorrere le pros
s i m e serate davanti alla tv 
sost i tuendo ai gagliardetti e 
ai putipu un buon bicchiere 
Sarà finalmente l'occasione 
per godersi il calcio senza 
dare in smanie . 
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Combattilo anche tu, rimuovendo efficacemente la placca: ogni giorno! ̂  

II tartaro, un problema per denti e gengive che deriva, principalmente, dalla placca trascu

rata ed indurita sul bordo gengivale. Solo il dentista può rimuoverlo. Ma prima potete inter

venire voi, tutti igiorni a cosa vostra, combattendo con efficacia la continuo riformazione 

della placca. Mentadent vi consiglia i mezzi di prevenzione dentale-, le pastiglie rivelatrici 

Mentadent Test per vedere la placca, &*9Èj^ Io spazzolino Mentadent 

Plus per rimuoverla, il filo interdentole Mentadent Floss per asportarla anche tra dente e 

dente, ̂ ^ * y ^ e lo specchietto Mentadent Control per control/are anche dietro i denti, 

Contro placca e tartaro, prevenire è meglio che curare. 

mentadent 
mezzi di prevenzione dentate 
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